
LA BIOGRAFIA DI ALESSANDRO MAGNO 
J A. Leggi la breve biografia di Alessandro III di Macedonia. 
 

Alessandro il Grande, meglio conosciuto come Alessandro Magno, fu re della Macedonia con il 
nome di Alessandro III.  
Alessandro nacque a Pella, città dell’antica Grecia oggi scomparsa, nel 356 a.C. Era figlio di 
Olimpiade e del re Filippo II di Macedonia. Viene chiamato Magno (dal latino magnus che significa 
“grande”) per tutte le battaglie vinte e per il coraggio e la bravura nell’arte militare dimostrati 
durante il suo regno. Altri soprannomi che gli sono stati assegnati sono Alessandro il 
Conquistatore e Alessandro il Macedone. 
L’educazione di Alessandro fu curata prima da Leonida d’Epiro, parente di sua madre Olimpiade e 
maestro assai severo; poi da Lisimaco, con il quale Alessandro strinse una forte amicizia e che 
diventò la sua guardia del corpo. Il maestro più importante fu però il filosofo greco Aristotele, che 
istruì il principe fino a sedici anni: gli insegnò la scienza, l’arte, la medicina, il greco, che gli fece 
studiare attraverso una edizione dell’Iliade ricca di note e curiosità scritta da lui in persona. 
Alessandro volle Aristotele accanto a sé per tutta la vita, non solo come maestro ma anche come 
amico, confidente e consigliere. Di lui sembra che Alessandro disse “A mio padre devo la vita, al 
mio maestro una vita che vale la pena di essere vissuta”.  
Tra i suoi compagni inseparabili dobbiamo ricordare anche il suo fiero cavallo Bucefalo, che lui si 
fece comprare dal padre Filippo vincendo una scommessa. Suo padre affermava che quel cavallo 
era indomabile; Alessandro invece aveva capito che la bellissima bestia era spaventata dalla sua 
ombra, perciò lo mise con gli occhi rivolti al sole e con un agile balzo gli salì in groppa, 
domandolo. Bucefalo accompagnò Alessandro in 20 anni di battaglie e quando il cavallo morì, 
Alessandro lo fece seppellire con gli onori militari. 
Alessandro sostenne da subito l’ambizioso progetto del padre di creare un grande impero: a 18 
anni, nel 338 a.C. partecipò alla battaglia di Cheronea con la quale Filippo II conquistò la Grecia; 
sconfisse i Medi, un popolo che aveva creato un regno molto grande, in gran parte nell’odierno 
Iran, che volevano invadere la Macedonia.  
Gli capitò però anche di litigare ferocemente con suo padre quando costui si sposò per la settima 
volta. La mamma di Alessandro, infatti, temeva che da questo ultimo matrimonio sarebbero nati 
figli che avrebbero messo in pericolo la possibilità di Alessandro di diventare l’unico erede di 
Filippo. Ma Alessandro e Filippo II si riconciliarono presto; si narra che in una battaglia Alessandro 
salvò la vita a suo padre coprendolo col proprio scudo. 
Nel 336 a.C., però, Filippo II venne assassinato da una guardia, per motivi che ancor oggi restano 
ignoti; molti storici pensano che fu Olimpiade a ordire una congiura per ucciderlo e far diventare 
re suo figlio Alessandro. Infatti così fu: Alessandro a 20 anni diventò re (basileus, in greco).  
Non appena ebbe assunto il comando, il re iniziò subito a espandere i territori dell’impero 
macedone. Dal 336 al 323 a.C. conquistò l’immenso impero persiano, l’Egitto, l’Afghanistan, il 
Pakistan e l’India settentrionale.  
Nel 331 a.C. fondò in Egitto la città di Alessandria, con l’intento di creare un porto che collegasse 
l’Egitto con il resto del suo impero . Narra la leggenda che Alessandro, in mancanza di altro, 
tracciò al suolo la pianta della città usando il grano e questo fu interpretato come segno di una 
futura ricchezza per la città, come poi avvenne.  
Ebbe due figli da due donne diverse; il secondo prese il suo stesso nome e diventò Alessandro IV. 
Alessandro Magno morì a 33 anni a Babilonia nel mese di daisios (giugno) del 323 a.C., forse 
avvelenato, forse per malaria o, secondo teorie più recenti, a causa di una malattia del fegato. 
Poiché non aveva lasciato un testamento, dopo la sua morte l'Impero macedone fu suddiviso tra i 
generali che lo avevano accompagnato nelle sue spedizioni. 



 

 
 
 

 
 
Alessandria d’Egitto in un video in 3D 

https://www.youtube.com/watch?v=kRTPugHpUho&feature=emb_logo  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.youtube.com/watch?v=kRTPugHpUho&feature=emb_logo


INTERVISTA AD ALESSANDRO MAGNO 
!B. Ecco un fantastico improbabile “compito autentico” per te. 
Dopo aver letto e riletto con cura la biografia di Alessandro 
Magno, immagina di essere lui e rispondi in prima persona a 
questa intervista. Fallo prima a voce e poi per iscritto. 
 

1. Basileus, siamo onorati di averla qui con noi. Sappiamo che lei 
è noto alla storia con vari nomi, vero? 
2. Ci potrebbe raccontare qualcosa della sua nascita e dei suoi 
genitori? 
3. Chi si occupò della sua educazione? 
4. Tra questi maestri, chi fu il più importante per lei? 
5. Sappiamo che lei era anche molto affezionato al suo cavallo 
Bucefalo. Ci può raccontare qualche aneddoto a riguardo? 
6. Com’erano i rapporti tra lei e suo padre, Filippo II? 

7. Ci furono motivi di attrito tra lei e suo padre? 
8. Come si risolse questa crisi familiare? 
9. Abbiamo letto che suo padre fu ucciso da una guardia. Lei è riuscito a scoprirne il motivo?       
10. Nella sua opera di conquista quali territori ha occupato? 
11. Ci può parlare della fondazione di Alessandria d’Egitto? 
12. Ma oltre a battaglie e conquiste lei ebbe modo di crearsi una famiglia? 
13. So che ora per lei sarà difficile rispondere ma… alcuni storici dicono che la causa della sua 
morte fu una malattia al fegato, dovuta agli eccessi nel bere. È così? 
14. Cosa accadde al suo grande impero dopo la sua inaspettata e improvvisa morte? 
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IL MOSAICO 
La Battaglia di Isso (o il mosaico di Alessandro) è un mosaico romano del 100 a.C. circa (582 × 313 cm) conservato presso il Museo 
archeologico nazionale di Napoli. 
Il mosaico fu trovato il 24 ottobre 1831 a Pompei, nella pavimentazione della casa del Fauno, durante gli scavi archeologici. La scena 
ritratta è quella della battaglia di Isso compiuta da Alessandro Magno (a sinistra del mosaico) contro Dario III di Persia (a destra). 
Nel mosaico Alessandro brandisce nella mano destra una sarissa lunga circa 4 metri e mezzo, caricando verso il re Dario, ma 
nell'ultimo istante prima dell'impatto un nobile della guardia del re si sacrifica prendendosi il colpo sotto gli occhi colmi di terrore del 
re Dario. 

 
 



 

Questa, invece, è una riproduzione moderna di un particolare dello stesso mosaico di prima, opera di Aldo Anzaldi. Qui Alessandro 
impugna una spada. 
Riproduci questa immagine su un foglio di album liscio e colora con i pennarelli, simulando la tecnica del mosaico creando rettangoli di 
colore separati tra di loro da piccoli spazi senza colore. 
 

 
 


